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CERCASI rappresentante pluri-
mandatario settore imballaggi,
per le zone di Piacenza, Parma,
Re g g io  E m i l i a .  Co n t a t t o :
imballaggifles s 2021 @ liber o . it

29 L AVO RO
RICH I EST E

MAGAZZINIERE esperienza de-
cennale cerca lavoro anche in
s e t t o r i  a f f i n i .  Te le fo n a r e
3339702128 signor Vezzosi -
Isola Dovarese.

n CREMONA Le buone prati-
che ambientali, sociali e di go-
vernance aziendale (ESG)
hanno innescato un movi-
mento di trasformazione nelle
aziende, che sono sempre più
orientate a ottenere valore non
soltanto dal profitto economi-
co, ma anche attraverso la ri-
cerca di un corretto bilancia-
mento delle aspettative dei di-
versi stakeholder. Importanti
investimenti governativi e co-
munitari, sia a livello naziona-
le che sovranazionale, sono
dirottati su investimenti so-
stenibili, come il Green Deal
europeo (circa 1.000 miliardi
di euro stanziati) e Next Gene-
ration Eu (750 miliardi di euro
a disposizione, di cui il 37%
verrà investito su tematiche
green e il 12% sul digitale). La
Commissione Europea, inol-
tre, ha annunciato l’int enz ione
di emettere fino a 250 miliardi
di euro in obbligazioni verdi da
qui a fine 2026. Anche gli inve-
stitori privati investono sem-
pre più risorse su progetti so-
stenibili: nel 2020 l’impact in-
vesting ha raggiunto la cifra di
719 miliardi di dollari, gli inve-
stimenti globali in social im-
pact startup hanno raggiunto
19 miliardi di euro nel 2020,
una dimensione triplicata ri-
spetto a cinque anni fa. Questi i
temi al centro del ciclo di 5 we-
binar organizzati da UniCre-
dit, Confindustria Lombardia e
le sue Associazioni Territoriali,
in partnership con SACE e
ConfidiSystema! Un percorso
che, nella sua quarta puntata,
ha fatto virtualmente tappa
nel Cremonese con un webi-
nar realizzato in collaborazio-
ne con l’Associazione Indu-
striali della Provincia di Cre-
mona con più di cinquanta
aziende collegate.  Titolo:
«ESG: finanza Complementa-
re, Green e a Impatto Sociale -
consulenza e soluzioni». Coe-
rentemente con il suo impe-
gno per un futuro positivo per
l'ambiente, UniCredit ha ade-
rito alla Net-Zero Banking Al-

liance (NZBA), un'iniziativa
finanziaria delle Nazioni Unite
che mobilita le principali ban-
che a livello mondiale, impe-
gnate ad allineare i propri por-
tafogli di prestiti e investi-
menti all’obiettivo di emissio-
ni zero (net-zero) entro il
2050. UniCredit lo scorso giu-
gno ha emesso con successo il
primo Senior Preferred Green
Bond per 1 miliardo, con pro-
venti destinati a finanziare
energie rinnovabili, trasporti a
basso impatto ambientale e
mobilità sostenibile, infra-
strutture ed edilizia green in
linea con gli Obiettivi delle Na-
zioni Unite per lo Sviluppo So-
stenibile. Inoltre, ha erogato:
120 miliardi di green e sustai-
nable bond e loan e concesso
65 miliardi di prestiti ESG-lin-
ked ai propri clienti, di cui cir-
ca 14 in Italia. Dal 2017, attra-
verso il processo di Social Im-
pact Banking (SIB) ha erogato
oltre 225 milioni di euro a oltre

4.300 beneficiari in operazioni
di microcredito e impact fi-
na n c i ng.
«Abbiamo scelto di organiz-
zare questo ciclo di appunta-
menti con un partner istitu-
zionale come Il sistema Con-
findustriale Lombardo, che
desidero ringraziare per la col-
laborazione – ha affermato
Marco Bortoletti, Regional
Manager Lombardia UniCredit
– per condurre una riflessione
approfondita su un tema che ci
sta molto a cuore, la sostenibi-
lità nel lungo periodo. UniCre-
dit è una banca commerciale,
con rapporti solidi e radicati
con i principali stakeholder del
territorio e con un’att enzione
particolare alla sostenibilità
che ci ha portato a definire
ambiziosi target ESG, oltre a
essere l’unica banca italiana e
tra le poche a livello europeo
ad aver istituito un Comitato
ESG nel board. Per tutte le Im-
prese, nell’attuale contesto le

dimensioni ambientale e so-
ciale diventano cruciali quan-
to quelle relative agli aspetti
ec o n o m i c i
e finanziari».
Questo ciclo di incontri orga-
nizzati nei territori si inserisce
in un quadro di consolidata
collaborazione tra Confindu-
stria Lombardia e UniCredit
che ha visto nel recente rinno-
vo dell’Accordo di collabora-
zione con le banche il raggiun-
gimento di un importante tra-
guardo finalizzato al sostegno
del sistema produttivo regio-
nale, in particolare alla stabili-
tà e crescita delle nostre PMI.
«I temi al centro di questo pro-
getto, la sostenibilità finanzia-
ria, digitale e di filiera – ha di-
chiarato il presidente di Con-
findustria Lombardia, Fr ance -
sco Buzzella – rap pres entano
fattori sempre più determi-
nanti per la competitività delle
imprese oltre che per l’acces s o
ai mercati, perciò è fonda-

mentale che le imprese lom-
barde siano consapevoli delle
opportunità offerte dalle tran-
sizioni in atto».
I temi trattati durante l’incon -
tro sono molteplici. «E quello
della sostenibilità, a partire
dalla transizione ecologica, è
un fronte che vede sempre più
impegnate le imprese del no-
stro territorio — ha spiegato
Stefano Allegri, presidente
de ll’Associazione Industriali
della Provincia di Cremona —.
A testimoniarlo sono anche i
rapporti ufficiali. Tra i più re-
centi, GreenItaly 2021. Un’e-
conomia a misura d’uomo per
il futuro dell’Europa stilato da
Fondazione Symbola e da
Unioncamere. In questo stu-
dio Cremona si colloca in una
buona posizione in termini di
incidenza delle imprese che
investono in tecnologie green.
Con 89.784 imprese, la Lom-
bardia è al primo posto in Italia
nella graduatoria regionale per
numero assoluto di aziende
che hanno investito, o investi-
ranno entro l’anno, in tecnolo-
gie green e a livello provinciale
Cremona ne conta ben 1921. In
questa fase è molto importante
dar vita ad una contaminazio-
ne positiva tra imprese. Condi-
videre esperienze, fare infor-
mazione, sfruttare le best
practice, che emergono sul
territorio per creare un effetto
traino allargato sul resto delle
imprese, sono azioni che stia-
mo portando avanti come As-
sociazione, con la profonda
convinzione che proprio quel-
lo della sostenibilità sia uno dei
principali driver di sviluppo
per la nostra manifattura. Non
si può sicuramente prescinde-
re dall’aspetto finanziario a
supporto di questi investi-
menti perché finanza d’i m-
presa e sostenibilità viaggiano
sullo stesso binario, tanto più
oggi che il sistema bancario sta
offrendo interessanti oppor-
tunità in merito, che è indi-
spensabile conoscere».
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«Pronti alla svolta green»
Cremona è in prima linea
Fa centro l’incontro voluto da UniCredit e Assoindustriali. Cinquanta imprese al webinar: gli sviluppi
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n CREMONA Paolo Borzac-
chiello , nome affermato
nel campo della comuni-
cazione, è l’ospite del
prossimo incontro della
serie «Storie d’imp r es a :
un po’ di tempo con...»
che avrà luogo martedì
prossimo, a partire dalle
17,30, nell’Au dit or iu m
Arvedi del Museo del Vio-
lino. Il format promosso
d a l l’Associazione indu-
striali di Cremona, lancia-
to nel 2019, è stato da subi-
to un successo. Prevede
incontri di approfondi-
mento con realtà azien-
dali, provenienti dal terri-
torio e non, durante i quali
si viene a contatto con casi
di successo, fonte di ispi-
razione e riflessione oltre
che di confronto. Borzac-
chiello è imprenditore e
consulente riconosciuto a
livello nazionale.
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UN PO’ DI TEMPO
CON OSPITE
BORZACCH I ELLO
AL MUSEO
DEL VIOLINO

Paolo Borzacchiello

LE BUONE PRATICHE AMBIENTALI

Copa Cogeca C o n fa g r i
Tinelli «promossa»
n ROMA Cristina Tinelli, re-
sponsabile dell’ufficio di rap-
presentanza di Confagricoltura
a Bruxelles, è stata eletta vice
presidente del Gruppo di Lavoro
«Sviluppo rurale» del Copa Co-
geca, anche grazie all’esperien -
za maturata ricoprendo la carica
di vice presidente del Gruppo di
«Dialogo Civile» della Commis-
sione europea sullo sviluppo
rurale. All’incontro Confagri-
coltura ha invitato il think tank
italiano Tortuga, formato da
studenti, ricercatori e giovani
professionisti - che sviluppa ri-
cerche, analisi e proposte di po-
licy su temi economici e politici
- per presentare l’esp erienza
italiana sulla misura di coopera-
zione nei Programmi di Svilup-

po Rurale. È emerso, in generale,
che la misura del Psr è stata ac-
colta con favore, ma si riscon-
trano difficoltà sugli aspetti bu-
rocratici, finanziari e di comu-
nicazione in merito alla costitu-
zione e gestione dei gruppi ope-
rativi, per le quali sono state
avanzate possibili soluzioni. Ti-
nelli ha partecipato alla riunione
del gruppo di studio del Comita-
to Economico e Sociale Europeo
sulla strategia a lungo termine
per le aree rurali dell’Ue. Ha
espresso il sostegno degli agri-
coltori europei all’iniz iativa
della Commissione, ribadendo
tuttavia la necessità che deter-
minati interventi non vengano
finanziati esclusivamente at-
traverso il bilancio della Pac.


